
LÀ GAZZETTA D’ACQUÌ

la rendita con le aumentato esigenze della 
vita, e l’inquilino che quarantanni fa 
pagava cinquanta o sessanta lire per il 
fitto -  a parte la diversità della cosa lo­
cata -  guadagnava assai meno della metà 
di quanto guadagna oggi.

Un solo rimedio vi sarebbe per dimi­
nuire alquanto -  ma non di molto -  le 
corrisposte di fìtto: la fabbricazione su 
larga sea'a di case di modesta apparenza; 
ma la speculazione non vi si presta perchè 
queste case, dato il prezzo del loro costo, 
non sono rimunerative, e nessuno fab­
brica e affìtta per rimettere o per guada­
gnar troppo poco sicché le abitazioni a 
poco prezzo non possono essere fabbricate 
che per cooperazine o di beneficenza.

Per indicare poi, se non esattamente 
almeno approssimativamente, alcuue delle 
ragioni che determinano il maggior costo 
degli alloggi, riproduco qui appresso la 
tariffa dei prezzi giornalieri della mano 
d’opera per gli operai muratori maestri e 
manuali; per i pontaroli; i pittori decora­
tori, gl’imbianchini, ecc, e per i maestri 
e apprendisti falegnami, dal 1870 ad oggi. 
Ricordo che -  com’è a cognizione di tutti 
-  il prezzo de’ materiali da costruzione, 
e per l’aumento della mano d'opera e per 
la legge economica della maggiore richiesta, 
è anch’esso sensibilissimamente aumentato:

o minore richiesta di lavoro, e raggiungono 
ii culmine nei periodi del maggior benes­
sere generale o in quelli della maggiore 
depressione economica. All'aumento della 
diaria occorre aggiungere anche la dimi­
nuzione delle ore di lavoro, ciò che costi­
tuisce un altro e non piccolo aumento di 
spesa. Ma se le cifre esposte e quelle che 
si possono agevolmente immaginare spie­
gano in gran parte le ragioni dell’aumento 
delle corrisposte di fitto per le abitazioni, 
resta sempre da deplorare l’ingordigia di 
quei proprietari di case — specie degli 
istituti e de’ grandi proprietari — che senza 
altra ragione che quella della scarsezza 
delle abitazioni, aspettano al varco gli in­
quilini come masnadieri e raddoppiano e 
triplicano il prezzo di alloggi vecchi, mal­
sani, che hanno ereditato senza fatica e 
che amministrano senza coscienza, contri­
buendo così all’enorme aumento dei fitti, 
che — volendosi tener ragione degli au­
menti di spese, di tasse, ecc. — potreb­
bero in non pochi casi essere limitati al 
giusto e all’onesto.

Ma detto questo quasi a titolo di pro­
testa e, forse, tenendo conto più delle ra­
gioni d’ordine morale che dovrebbero ideal­
mente regolare i rapporti fra chi chiede 
e chi dà, che non di quelle d’ordine eco­
nomico, le quali esclusivamente le regolano, 
l’osservazione da me fatta non varia nè 
può variare lo stato di fatto della grave 
questione, nè può distruggere la dimo­
strazione chiara e evidente che dal 1870 
ad oggi il prezzo della mano d’opera è 
raddoppiato, così da giustificare, con il 
maggior costo dei materiali e con tutti gli 
altri coeffieienti di aumento, l’altissimo 
prezzo delle corrisposte di fitto degli al­
loggi.

Numeri dei Lotto
{Nostro fonogramma particolare)

Estr. il  Tirile M 22 Ottobri

72  -  26  -  43 -  52 -  3

PER IL NUOVO ASSETTO DELLE IERM E
L’art. 17 del Capitolato ora in vigore, 

che data dal 1880, così stabilisce:
« Prima della scadenza dell’Impresa, e 

« così entro il mese di novembre dell’anno 
« 1895 (prorogato più tardi all’anno 1910), 
« si procederà a spese comuni dell’Impre- 
« sario cessante e di quello subentrante 
« alla verificazione dell’essere in cui si 
« troverà lo Stabilimento e sue dipendenze ».

In base a questa disposizione, essendo 
festivi i l i *  ed il 2 novembre, il Sindaco 
ha disposto perchè la verificazione cominci 
puntualmente il 3 novembre. Anzi, di co­
mune accordo, l’egregio ing. Valbusà ha 
già cominciata in anticipazione una visita 
preliminare.

È in baserai nuovi testimoniali di stato 
che gli Stabilimenti saranno presi in con­
segna dalla nuova Impresa della Società 
acquese.

A tale proposito possiamo aggiungere 
che tutto è pronto per il tempo prestabilito.

Abbiamo infatti speranza che la Società 
acquese, come fu più volte proposto anche 
dalla Commissione Municipale, si costituisca 
sotto gli auspici della nostra Banca Popolare.

Inutile dire che la nuova Società acquese 
avrà carattere completamente ed esclusiva- 
mente cittadino. Ancora in questi giorni 
provennero dal di fuori ripetute offerte di 
capitalisti che chiedevano una partecipa­
zione nella nuova Società: ma esse furono 
cortesemente declinate, essendo fermo pro­
posito che la prima Amministrazione sia 
tutta ed esclusivamente composta di cit­
tadini.

Sarà aperta, a suo tempo, una prima e 
pubblica sottoscrizione delle azioni riser­
vate al pubblico, con preferenza ai sotto- 
scrittori di una sola azione.

Il valore delle azioni, che in antico, era 
stato indicato in lire 100, fu invece ridotto 
a lire 50 per azione: il primo versamento 
sarà di lire 15 per azione, nella misura 
minima prescritta dal Codice di Commercio. 
I versamenti successivi decorreranno in 
misura inferiore a lire 5 al mese, affinchè 
vi possano concorrere tutte le borse più 
modeste e tutte le classi della cittadinanza.

Per ora si chiederà ii .solo capitale ne­
cessario all’inizio delle operazioni, per non 
gravare di .interessi inutili Comune e So­
cietà: di anno in anno si apriranno nuove 
emissioni e sottoscrizioni di azioni al 
pubblico.

Queste le notizie che abbiamo da fonte 
sicura: crediamo invece infondata o pre­
matura l’indicazione che si è fatta di al­
cuni nomi.

Note in fascio
Il Tabacco

Le guerre degli igienisti e le... tasse 
del governo contro questa che fu  chia­
mata / ’erba della regina non si contano. 
Non molto tempo fa  un medico tedesco 
Lemhardt Fürst dell’Università di Lipsia 
ne tentò una specie di riabilitazione. Il 
tabacco, dice Fürst, non era stato sot­
toposto ad esperimenti di laboratorio; 
fa tti questi esperimenti si dovè conclu­
dere che la proscrizione del tabacco è 
ingiusta. Però, nota l'illustre tedesco, 
occorre eliminare dal tabacco la nico­
tina: eliminata questa sostanza il ta­
bacco non solo diventa inoffensivo ma 
anche benefico.

La rivolta dello stomaco che colpisce 
i fumatori novizi è dovuta essenzial­
mente a questo veleno.

Ma a poco a poco, come Mitridate, ci 
si abitua al veleno e l'organismo diventa 
immune in apparenza. I  fumatori osti­
nati si guastano il sistema nervoso, lo 
apparecchio digestivo; perdono la me­
moria, si preparano alla paralisi par­
ziale e totale.

I  malati che si rivolsero al dottor 
Fürst non ebbero altra prescrizione che 
di rinunciare a ll'abuso. I l dottore di 
Lipsia conclude che il tabacco non è 
pericoloso che per quelli che lo fumano 
di cattiva qualità, che masticano il loro 
sigaro od infettano di nicotina le mem­
brane della bocca. Pel fumatore egli fa  
queste raccomandazioni-.

1. Non fumare che sigari dolci.
2. Non fumare che buoni sigari.
3. Non fumare la seconda metà del 

sigaro o della sigaretta perchè la più  
impregnata di nicotina.
, 4. Non riaccendere sipario sigarette
spenti.

5. Non masticare la punta del 
sigaro.

6. Fare uso, di un bocchino con un 
po’ di cotone che impedisca la gran

parte della nicotina di arrivare alla 
bocca del fumatore.

7. In casa fumare pipe a lunga 
cannuccia.

*• *
Gli anarchici e la Svizzera

Nel 1898 il 12 settembre, il Corriere 
della Sera, recando la notizia dell’as­
sassinio dell'Imperatrice d ’Austria,pub­
blicava questo stelloncino a proposito 
degli anarchici e della Svizzera-.

« La Svizzera che, come l'Inghilterra, 
si vanta sempre di essere una libera 
terra d'asilo per tutti gli avventurieri 
della politica, non si era scossa dalla 
inerzia della sua gronde tolleranza che 
dopo le bombe e gli attentati di 5 anni 
or sono ».

Il 12 aprile 1894 l'assemblea federa­
le della Confederazione Elvetica votava 
una legge per completare il Codice pe­
nale federale del 5 febbraio 1893 spe­
cialmente contro chi «. con scopo crimi­
noso farà uso di materie esplodenti ».

L'art. 4 di detta legge dice:
a Colui che coll'intenzione di spargere 

il terrore nella popolazione e di scuo­
tere la pubblica sicurezza, incita a com­
metter delitti contro le persone o le 
proprietà o dà istruzioni per la loro 
esecuzione sarà punito con sei mesi di 
carcere almeno o colla reclusione ».

Ma vipeversa tutti i rivoluzionari 
continuarono a trovare rifugio nella 
Svizzera e vi stamparono giornali in­
cendiari e combinarono pericolosi ri­
trovi.

A Ginevra, il 3 settembre 1866, si 
aprì, nella Birreria Treibler, il primo 
Congresso di ciò che allora si chiamava 
l ’Internazionale e che, notisi bene, il 
Governo Belga non aveva permesso à 
Bruxelles nel 1865. Ed il secondo Con­
gresso dell'Internazionale si tenne a 
Losanna nel settembre 1867. Nel 1868 
se ne tenne un altro a Berna, nel 1865 
a Basilea e nel 1871 a Veviers.

Più tardi, il 26 ottobre 1876, fu  a 
Berna che Carlo Caflero ed Enrico Ma- 
latesta lessero al Congresso una dichia­
razione nella quale per la prima volta 
si chiedeva ad un’assemblea che delibe­
rasse palesemente di proclamare, alla 
luce del sole, l'insurrezione a mano 
armata.

Nel 1877, gli anarchici si riunivano 
a Veviers e poi a Gand, ed il frutto 
si era la nota insurrezione del Malese 
{aprile 1877). E nella Svizzera si riu­
nirono quasi tutti i susseguenti Con­
gressi rivoluzionari, dei quali troppo 
lunga riuscirebbe l'enumerazione ».

Con tutto ciò non provocarono in quel 
malaugurato anno {1898) persecuzioni 
contro gli Italiani, perchè un loro figlio 
degenere s ’era macchiato di un orribile 
assassinio.

. .. Il topolino di redazione.

ASSOCIAZIONE
•fra Es e rc e n ti, Commercianti e Industriali

i 1 ! '
La Direzione della Società degli Esercenti 

ha deliberato di ricordare il suo trentesimo 
anno di vita inaugurando il nuovo Vessillo, 
e ha diretto ai Soci un caldo appello, che 
ci piace riportare integralmente, battendo 
le mani alla bella iniziativa, il cui esito 
sarà cortamente degno della Associazione:

« Da trent’anni la cittadinanza Acquese 
ed il Comune seguono con crescente inte­
ressamento lo svolgersi dell’attività di questa 
Associazione in tutte le sue varie manife­
stazioni.

« Il Sodalizio ha continuamente, rinno­
vandosi procurato di corrispondere alle 
giuste speranze in esso riposte, e la Dire­
zione ed i Soci tutti sentono, fiduciosi, di 
non aver mancato ai loro sereni intendi­
menti, partecipando alla soluzione dei più 
gravi problemi interessanti lo spirito e la 
vita del Paese. .

# Per la concorde volontà dei Soci, l’intel­
ligenza ed attività degli Amministratori che 
ci hanno preceduti, l’Associazione ha, con 
tenace costanza, dato prova di amore al 
benessere economico e morale del paese; 
epperciò oggi ha a se stessa riserbato un 
conforto, non come premio, ma come spe­
ranza di nuovi progressi, in una festa che 
avrà luogo il 30 corrente Ottobre. ,

« A ricordo del suo trentesimo anno di 
vita, l'Associazione inaugurerà il suo nuovo 
Vessillo Sociale.

« La Gentil Signorina Nazarena Pia 
Teodorani sarà madrina e l’On. Commen- 
dator Maggiorino Ferraris, Deputato al 
Parlamento, — oratore ufficiale — sarà 
padrino del Vessillo che, simbolo glorioso 
di libertà e di lavoro, sarà di incitamento 
a proseguire nella via tracciata, sperando 
sempre in migliore, più prospero avvenire.

« Questa speranza di maggiori ardimenti

deve però essere incoraggiata dall’intervento 
alla festa dei Soci tutti, portanti la voce 
di solidarietà degli Esercenti Acquesi. Nella 
animazióne vivissima di tutta, una classe 
che ha tanta parte nella vita economica, 
del Paese, è bene si accomunino le aspi 
razioni: contribuendo solidali alla soluzione 
delle molte questioni che agitano il ceto 
commerciale e industriale, contribuiremo 
tutti alla tranquilla prosperità della Patria ».

P R O O R A  IVI IVI A

Dalle ore 8 alle 12,45 — Ricevimento 
delle Autorità e delle Associazioni nel 
Salone dell’Asilo Infantile, Corso Bagni. 

Ore 12,45 — Vermouth d’onore offerto 
dal Comune nel Salone dell’Asilo.

Ore 13 — Pranzo nel Salone della Società 
Operaia.

Ore 16 -— Inaugurazione della nuova Ban­
diera al Politeama Garibaldi e Discorso 
inaugurale dell’On. Comm Maggiorino 
Ferraris, Deputato al Parlamento.

•• 9
Le tessere pel pranzo potranno essere 

ritirate dal fattorino dell’Associazione, o 
presso i negozi dei signori Della Grisa 
Giuseppe orologiaio, DeBenedetti Salvador 
orefice.

La vendita dei biglietti pel banchetto, 
per necessità di servizio, cessa col giorno 
26 corrente.

I soci sono pregati quindi di volersene 
provvedere in tempo.

** •
Aggiungeremo che il discorso dell’on. 

Maggiorino Ferraris non conterrà alcun 
accenno nè politico nè d’indole locale, per 
la semplice ragione che sono invitate alla 
festa ie Associazioni del Piemonte e della 
Liguria e senza distinzione di colore po- 
litieo> e che è semplice atto di cortesia e 
di riguardo verso di esse e verso la nostra 
città il portar loro dinnanzi nè questioni 
di partito nè problemi di indole locale, 
che riguardano unicamente la nostra cit­
tadinanza.

La rabdomanzia nel Regna e i t i  Trentino(1
Nel maggio dello scorso anno fece il 

giro dei giornali, con non pochi commenti,, 
la notizia del l’arresto del rabdomante Gio­
vanni Chiabrera (figlio) mentre trovavasi 
nel piccolo paese di Terzolas (Trento) a 
far scandagli per rinvenire sorgenti.

I gendarmi non avendo mai veduto un 
rabdomante, lo credettero uno stregone e
10 denunciarono al Commissariato di Malè, 
che non lo fece rimettere in libertà che 
dopo cinque giorni, nonostante le proteste 
della popolazione e della stampa e le ga­
ranzie che offersero alcuni rispettabili cit­
tadini.

È con molto piacere ehe apprendo dal 
giornale il Trentino di Trento del 25 
giugno u. s., ora soltanto ricevuto, che la 
sorgente segnata dal Chiabrera venne rin­
venuta e rende 31 ettolitri d’acqua all’ora, 
pari a 564 al giorno, acqua che verrà 
distribuita in varie fonti pel paese che ne 
aveva tanto bisogno.

Altro bellissimo risultato è stato ottenuto 
a Brescia dal Prof. Don Gorini, direttore 
della Famiglia Agricola, il quale dopo 
non poco lavoro in roccia dura ha rinve­
nuto la sorgente indicata dal rabdomante 
a 50 metri di profondità, sorgente che 
rende 12 mila litri d'acqua al giorno e 
tende a crescere.! Gli ingegneri dell’ufficio 
tecnico municipale rimasero sorpresi del 
risultato tanto più che la falda d’acqua 
rinvenuta a quella profondità corrisponde 
a quella che alimenta il pozzo del Rebuf­
fone, che, dista eirca un chilometro e che
11 rabdomante non conosceva.

Mi vengono pure segnalati i seguenti 
altri cinque risultati precisissimi ottenuti 
a mezzo della rabdomanzia,dai signori:

• Pareto G. Battista, possidente a Mon­
tabone (Acqui).

Dario Filippo nella tenuta Bolognica 
nel Comune di Medicina (Bologna).

Garbarino Enrico, negoziante di Terzo 
(Acqui).

II sig. Augusto Lonzi poi ne ha ottenuti 
due, uno nella vigna Barchetta e l’altro 
alle Parisine Cà Bassa entrambe nel Co­
mune di Castel Sàn Pietro (Bologna) ed 
incoraggiato dagli splendidi risultati già 
ottenuti sta praticando un terzo pozzo del 
cui esito informeremo i lettori.

Un risultato che merita menzione spe­
ciale è quello testé ottenuto dal canonico 
Don G. Pollo di Borgovercelli (Novàra) 
poiché la fonte rinvenuta dà il ricchissimo 
rendimento di 1080 ettolitri d’acqua al 
giorno e zampilla a tre metri dal suolo. 
_______  Cap. G. Malàooli.

(1) Togliamo dalla Rivista Agricola le se­
guenti notizie che riflettono i rabdomanti Chia­
brera di Terzo.


